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Il Programma Convergence

Gestito dalla Banca Mondiale e finanziato dal Ministero italiano dell’Economia e delle Finanze, il Programma Convergence è stato elaborato nel luglio 2005 al fine di promuovere la costruzione di capacità analitiche nei settori dell’economia e delle finanze, nel settore bancario e relativamente a questioni legislative e di regolamentazione interne alla società civile dei suoi sette paesi di intervento nel Sud-Est dell’Europa. Il programma mira: 

·    ad analizzare attentamente, come un “onesto broker”, i problemi micro-istituzionali per l’identificazione di soluzioni adeguate alle circostanze di ciascun paese;

·    a perseguire l'integrazione europea come prospettiva strategica;

·    a sensibilizzare i partecipanti al mercato, coinvolgendoli nella ricerca di soluzioni per la costruzione del mercato stesso, ed incentivando il dialogo con le autorità; 

·    ad utilizzare l’esperienza dei precedenti decisori regionali e degli esperti locali laddove possibile;

·    a mobilizzare le risorse tecniche e finanziarie in partenariato con altre istituzioni.

A dicembre 2007, l’Italia e la Banca Mondiale hanno prorogato il Programma Convergence fino a febbraio 2010.

Il Centro Italo-Albanese per la Ricerca Economica e Sociale

Costituito nel novembre 2007 e diretto dal prof. Giovanni Ferri della Facoltà di Economia dell'Università di Bari, il Centro Italo-Albanese per la Ricerca Economica e Sociale è il punto di arrivo di un progetto promosso dalla Regione Puglia Settore Mediterraneo nell'ambito del Programma di Prossimità Italia-Albania Interreg/Cards.

Da tempo impegnato nella costruzione di programmi di cooperazione, di reti economiche e di interazioni culturali con i Paesi Balcanici e del bacino Mediterraneo, l'Assessorato al Mediterraneo vede nel Centro uno strumento per consolidare le relazioni tra Puglia e Albania, affrontando i temi della cooperazione internazionale e dell'integrazione economica, sociale e dei sistemi produttivi pugliese e albanese.

Tre le linee progettuali: ricerca, formazione e divulgazione. La prima è volta all'analisi e all'approfondimento dei temi dell’economia e dello sviluppo, in linea con gli standard internazionali; la seconda indirizzata a giovani imprenditori di piccole e medie imprese, giovani laureati e funzionari delle Pubbliche Amministrazioni provenienti dallo spazio di cooperazione del Programma di Prossimità; la divulgazione è invece mirata a diffondere i risultati via via ottenuti dall’attività di ricerca. 

Il Centro intende poi svolgere attività di supporto alle politiche di cooperazione internazionale della Regione Puglia e dell’Albania e contribuire alla promozione di uno sviluppo territoriale sostenibile tramite un appropriato processo di internazionalizzazione delle piccole e medie imprese pugliesi ed albanesi.  SPI Albania è i progetti identificati come prioritari dal Centro Italo-albanese.

Partner, per l’Italia: Dipartimento di Scienze Economiche dell’Università di Bari, (capofila); Università del Salento, Banca Mondiale, Istituto Affari Internazionali, Rialp Bari, AICAI Azienda Speciale della Camera di Commercio di Bari, Idos Caritas Migrantes, Osservatorio Regionale Banche e Imprese di Economia e Finanza. Per l’Albania: Facoltà di Economia dell’Università di Tirana (capofila), National Association of social workers Albania, Albanian Socio Economic Think Tank e Albanian Centre for Human Rights.

Il Progetto SPI Albania

Per diversi anni l’Albania ha riportato il record di una forte e continua crescita economica. Eppure il paese ha bisogno di diversificare la sua struttura produttiva in maniera molto più ampia, di rendere le sue industrie più innovative e competitive, e di garantire ai suoi cittadini la condivisione delle maggiori e migliori opportunità offerte dal processo di crescita. E non può riuscirci senza sviluppare un forte, vivace e moderno sistema finanziario. 

Da qui la necessità di avviare un programma per modernizzare il suo sistema finanziario. Con il sostegno del Programma Convergence – gestito dalla Banca Mondiale e finanziato dal Ministero italiano dell’Economia e delle Finanze – il progetto prevede di costituire una sede SPI in Albania, volta a catalizzare la cooperazione tra le autorità finanziarie, la locale comunità bancaria e la società civile nella promozione e nella realizzazione di un quadro forte di riforme di regolamentazione. Promuovendo le economie di scala e di scopo, il progetto SPI Albania promuoverà anche iniziative simili nei paesi vicini, tra cui Macedonia e Montenegro. 

La sede SPI avrà la responsabilità di:

·    identificare i bisogni di micro-riforme di regolamentazione;

·    supportare un dialogo informato tra i regolatori e i regolamentati sugli aspetti tecnici delle riforme identificate; 

·    facilitare la formazione del consenso tra gli stakeholder prima dell’avvio di azioni ufficiali;

·    monitorare l’implementazione dell’azione intrapresa; 

·    supportare la cultura dell’analisi e dell’implementazione.  

La selezione accurata dei progetti di riforma dei regolamenti da parte della SPI sarà cruciale per il successo e la credibilità dell’iniziativa. La selezione dei progetti, pertanto, dovrà essere guidata da criteri chiari, coerenti ed obiettivi. 

Inoltre, SPI Albania dovrà lavorare alla costruzione di un forte senso di fiducia tra i partecipanti, mediante incentivi volti all’adempimento degli impegni. Dovrà anche costituire un sistema per la tracciabilità delle sue direttive e per il follow up delle azioni necessarie a realizzarle.

